
Ildibattito consigliaresiè
interrottoperuna mezzora per
consentireai consiglieridi
deporrenell’urna le preferenze
peri muovi revisorideiconti del
Comunedi Brescia.La scelta
dell’aulaècaduta suFulvio
Benetti, il piùvotato con 22
voti,Giovanbattista Colangelo
eGianpietroVenturini.

Sitrattadidue confermeedi
unanovità: infattisia Fulvio
Benettiche Giovanbattista
Colangeloerano giàpresenti
nelcollegio,Gianpiero
Venturini invecesubentra ad
AntonioFaglia.

L’elezione

Perl’assessoreall’Urbabistica
PaolaVilardi èstatoil giorno
delritornoinconsiglio dopola
malattiachel’ha tenutalontano
dall’attivitàamministrativa per
diversimesitra ospedale e
convalescenza. Hatrovatoad
accoglierlaun caloroso
applausoeilsaluto della
presidenteBordonalia nome di
tuttoilconsiglio.Vilardi ha
dettodiessere commossaedi
sentirsicomeal primogiornodi
scuola.haringraziatolo staff
medicodell’amico econsigliere
Magoni.«Sonosalvaesono
viva».hasorriso.

L’assessore all’Urbanistica

«Matisse,unesempiodigestione
approssimativadellacosa
pubblicamoltoimbarazzante»

EMILIODELBONO
CAPOGRUPPOPD

Dueconferme,unanovità
nelcollegiodeirevisori

RitornaPaolaVilardi
l’applausodell’aula

«IlgovernoMontidovreste
ringraziarlo,altrimentiinLoggia
sarebbearrivatoilcommissario»

FEDERICOMANZONI
CONSIGLIEREPD

ILCASOMATISSE.Attaccodei democratici all’assessorefinito nella buferaperla vicendadeibiglietti fantasma

IlPdchiedelatestadiArcai
Luireplica:«Nonmidimetto»

ILCONVEGNO.A Milanoun incontroa cuihapartecipatoanche RenzoCapra coni componenti dell’IdV elettinel consiglio regionale

A2A,l’IdVchiede«uncambiodistrategia»
Filiera ambientale
ma non solo, i dipietristi
chiedono di rivedere
gli stipendi dei manager

Ilprimopasso
deveessere
quellodiescludere
tuttiipartiti
dallaGestione
MAURIZIO ZIPPONI
ITALIADEIVALORI

Ringraziamenti
emontismo

«Unoscandalo
perl’amministrazione»

Eugenio Barboglio

Da una parte una commedia
degli equivoci, dall’altra uno
degli attacchi più violenti sfer-
ratidalPartitodemocraticoal-
laGiunta Paroli. Sì, le duecose
sono riuscite a convivere non
solo nello stesso Consiglio co-
munale,ma nello stesso jaccu-
se pronunciato dal capogrup-
po democraticoEmilio del Bo-
no. Il tema, quello più scottan-
tesul tavolodellaGiunta: il ca-
so Matisse.
Ma prima degli equivoci, che

ci sono stati, l’attacco, che c’è
stato anche quello, anche se al
momento - di qui l’equivoco -
pochissimi, se non nessuno,
hannocapitofinoinfondo.Ep-
pure l’affondoeradeipiùdeci-
si che dai banchi della mino-
ranza siano stati sferrati: una
richiestadidimissioni.Obietti-
vo:AndreaArcai, l’assessoreal-
laCultura, indicatocomeprin-
cipale responsabile di un caso
che è diventato nazionale,
quello del numero misterioso
dei biglietti staccati alla mo-
stra di Matisse.
Una querelle che è qui inutile

ripercorrere, vista la notorie-
tà, se non per sommissimi ca-
pi: l’Artematica di Brunello
avrebbepresounpremioinde-
naro dal Comune per aver su-
perato una soglia (230mila) di
visitatori alla mostra in Santa
Giulia, senza che quella soglia
siamai statasuperata.Manca-
to controllo del Comune? Leg-
gerezza, benchè ballassero
300mila euro, mica bruscolini
a maggior ragione in tempi di
crisi? In un caso o nell’altro, ci
sarebbe quanto basta per cac-

ciare - secondo ilPd - l’assesso-
re alla partita, il controllore
che non ha controllato o che è
stato superficiale. Comunque,
un danno erariale, una colpa
chemerita l’addio.

UN ATTACCO insomma che, lo
abbiamo detto, è stato diretto
nell’intenzione, ma ambiguo
nell’esecuzione. Ecco allora
l’equivoco. Del Bono infatti
non ha scelto parole tran-
chant: tipo «dimettiti» oppu-
re «sindaco cacci Arcai».
«Non mi piacciono le volgari-
tà» dirà in seguito. Del resto il
suo attacco doveva essere du-
plice:Arcaicertamente,maan-
cheesoprattutto ilsindacoPa-
roli.Perunasortadi responsa-
bilità in solido «perchè chi è
stato a portare Brunello qui?
Paroli» spiega il democratico.
Ma non doveva essere ambi-
guo, l’attacco. Invece lo è sta-
to:«Arcaisidomandisehaagi-
toconresponsabilitàenetrag-
galeconclusioni».Cosìhadet-
to prima di risedersi il capo-
gruppo.
Perluieratuttochiaro:«Trar-

re le conclusioni cosa significa
se non andarsene?» ripetarà.
Stadi fatto che l’aula èrimasta
indifferente. Arcai, il sindaco,
la Lega, Bonetti dell’Udc, nes-
suno che si è alzato, nessuno
che ha reagito come sarebbe
stato naturale difronte ad una
richiesta come quella. Difron-
teallaquale sidicedi sìodino.
non si sta fermi nel proprio
scranno, men che meno se sei
il diretto interessato. Invece è
successoproprioquesto: indif-
ferenza, ... passiamo alla deli-
bera sull’Imu. Come fosse sta-
ta tutta routine consiliare, mi-

ca la richiesta di levare le ten-
deadunautorevoleesponente
della Giunta e della maggio-
ranza.
Così Del Bono il reale peso

che voleva dare alle sue parole
l’ha dovuto spiegare dopo, ma
quando ormai la pagina era
stata girata. L’ha spiegato ai
giornalisti fuori, quello che in-
tendeva dire. E ha aggiunto,
che le dimissioni saranno og-
getto di una mozione che il Pd
sta preparando e a breve pre-
senterà.L’interperatazioneau-
tentica di Del Bono è diventa-
ta in pochi secondi patrimo-
nio comune: che il Pd voglia
"dimettere" Arcai a quel pun-
to lo sanno e lo dicono tutti.
Anche l’assessore alla Cultura
che adesso che sa a cosa deve
replicare,replica:«Lasciosolo
se me lo chiede il sindaco», di-
chiara.

SINDACO che non chiede nulla
adalcuno.DiMatissenonpar-
la.DavantiaimicrofonidiBre-
sciaTv alla domanda «dimis-
sioni» non risponde nè «sì»
nè «no». «Non entro nei pro-
blemi del Pd», sibila solamen-
te. Claudio Bragaglio (Pd)
scanso di equivoci in aula dice
chiaroquellocheDelBonoave-
vasfumato:«Arcaidevedimet-
tersi». A margine tenta di sta-
nareil sindaco:«Senonlascia,
il problema investe la respon-
sabilità di Paroli, che non può
che ritirargli le deleghe», ra-
giona il consigliere.
Èsemprepiùevidente: ilPar-

tito democratico prova a coin-
volgere ilpiùpossibile ilsinda-
co nel caso Matisse, Paroli al
contrario tenta di tenersene
lontano. La Lega, ieri spiazza-
ta dall’equivoco della formula
softusatadaDelBono,hatrac-
cheggiato. Aspetta la commis-
sione e magari il Consiglio per
prendere posizione. E c’è chi
giurachenonfaràbarricatesu
tutto. Sul sindaco senz’altro,
ma non su tutto.•
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Un «cambio di strategia» nel-
la gestione di A2A, la società
partecipatadelComunediMi-
lano e del Comune di Brescia
che si occupa di energia e di
smaltimento dei rifiuti. È l’au-
spicio del gruppo regionale
dell’Idv, che ieri ha organizza-
to un incontro al Pirellone sul
«passatoefuturo»dellamulti-
utility nata nel 2008 dalla fu-
sione tra la milanese Aem e la
brescianaAsm.Chiari gli indi-
rizzi di Maurizio Zipponi, che
suggerisce al Comune di Bre-
scia una via diametralmente
opposta rispetto alla mozione
Pdl-Lega-Pd-Udc che dovreb-
be attualmente essere vinco-
lanteper inominati della Log-
gia in consiglio di Gestione, e

cheZipponi continuaa defini-
re «inciucio».

«LA PRIMA COSA che chiedia-
mo è l’uscita dei partiti dalla
gestione. Bisogna superare il
duale e concentrare un consi-
glio di amministrazione: pro-
fessionisti e non uomini della
politica.Inoltrebisogneràpor-
tare gli stipendi dei manager
tuttiadunlegameconirisulta-
ti.Non si capisce perchè ci sia-
no stati bonus distribuiti no-
nostante l’andamento negati-
vo anche nell’ultimo anno».

Su un’altra questione Zippo-
ni è chiaro: «Bisogna restitui-
realterritorio lefiliereprodut-
tive industriali di cui ognuno
hadimostratodiaverecompe-
tenza, inparticolareil ciclodei
rifiuti dai civili agli industria-
li. Per arrivare a teleriscalda-
mento e gestionedella mobili-
tà sostenibile». Ed in questo
sensolaparola«filiera»secon-
do lui è la chiave per capire la
differenza rispetto a quel che
invece è stato prospettato a
Buffalora. «Invece di agire ca-
sopercasoandandoarendere

critica una situazione già pe-
sante va costruita la filiera:
una gestione alla tedesca che
rende il rifiuto risorsa. Serve
unasocietàchecostruisca lafi-
liera del riciclo: si scoprirà co-
sì che la discarica diventa una
minima parte della filiera e la
si collocherà in zone non criti-
che».Infineun’incursionenel-
la politica nazionale: «Biso-
gna smontare quell’operazio-
ne finanziaria mostruosa che
porterà all’unione con un’al-
tra realtà superindebitata. I
brescianisivedrebberonuova-
mente a dover pagare quei de-
biti. L’impostazione finanzia-
riadiTabacci ediMediobanca
nonci piace».

«QUESTO MATRIMONIO ha por-
tatobenefici soloaMilano-ha
spiegato durante l’inconto il
consigliere regionale dell’Idv
Francesco Patitucci - mentre
per Brescia ha portato conse-

guenze negative anche per
quanto riguarda le prospetti-
ve occupazionali».
L’auspicio per il futuro è che

siaumenti laraccoltadifferen-
ziata. Al convegno, oltre agli
esponenti dell’Idv e al capo-
gruppo regionale Stefano
Zamponi, hanno partecipato
tecnici come Renzo Capra, ex
presidentediAsm.Chesièsof-
fermato sugli investimenti al-
l’estero di A2A, come quelli in
Montenegro.«Dalpuntodivi-
staimprenditorialenonaveva-
no i numeri - ha sottolineato -
gli investimenti vanno fatti se
portano un vantaggio econo-
mico». Mentre sulle questioni
ambientali ha aggiunto:
«Non mi piace fare la suocera,
dico solo che ogni impianto di
smaltimento di materiale in-
quinanteèsemprepiùomeno
inquinantea sua volta con dif-
ferenze abissali tra uno e l’al-
tro, ma meno se ne fanno me-
glio è, ed è meglio tenerli
sott’occhio in un unico punto,
per una questione di interesse
generale».•
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L’assessore AndreaArcaiattaccato dal PdFOTOLIVE

DeBono:«Manonfiniscequi
ancheilsindacoèresponsabile»
Maèsoftel’aulanoncapisce
Lega,sorpreseincommissione?

Parolie lostemmadelComune L’assessore PaolaVilardi

A2Arimanesempre alcentrodeldibattitopoliticodellacittà
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